
PAPA FRANCESCO 
Catechesi sulla preghiera 
36. Gesù modello e anima 

di ogni preghiera
Mercoledì, 2 giugno 2021

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

I Vangeli ci mostrano quanto la preghiera sia stata 
fondamentale nella relazione di Gesù con i suoi di-

scepoli. Ciò appare già nella scelta di coloro che poi 
diverranno gli Apostoli. Luca colloca la loro elezione in 
un preciso contesto di preghiera e 
dice così: «In quei giorni egli se ne 
andò sul monte a pregare e passò 
tutta la notte pregando Dio. Quan-
do fu giorno, chiamò a sé i suoi di-
scepoli e ne scelse dodici, ai quali 
diede anche il nome di apostoli». 
Gesù li sceglie dopo una notte di 
preghiera. Pare che non ci sia altro 
criterio in questa scelta se non la 
preghiera, il dialogo di Gesù con 
il Padre. A giudicare da come si comporteranno poi 
quegli uomini, sembrerebbe che la scelta non sia stata 
delle migliori perché tutti sono fuggiti, lo hanno lascia-
to da solo prima della Passione; ma è proprio questo, 
specialmente la presenza di Giuda, il futuro traditore, 
a dimostrare che quei nomi erano scritti nel disegno 
di Dio.

Continuamente riaffiora nella vita di Gesù la pre-
ghiera in favore dei suoi amici. Gli Apostoli qualche 

volta diventano per Lui motivo di preoccupazione, ma 
Gesù, come li ha ricevuti dal Padre, dopo la preghiera, 
così li porta nel suo cuore, anche nei loro errori, an-
che nelle loro cadute. In tutto questo scopriamo come 
Gesù sia stato maestro e amico, sempre disponibile ad 
attendere con pazienza la conversione del discepolo. 
Il vertice più alto di questa attesa paziente è la “tela” 
d’amore che Gesù tesse intorno a Pietro. Nell’Ultima 
Cena gli dice: «Simone, Simone, Satana vi ha cerca-
ti per vagliarvi come il grano; ma io ho pregato per 

te, perché la tua fede non venga 
meno. E tu, una volta convertito, 
conferma i tuoi fratelli». Impres-
siona, nel tempo del cedimento, 
sapere che in quel momento non 
cessa l’amore di Gesù, - “Ma padre 
se io sono in peccato mortale c’è 
l’amore di Gesù? – Sì – E Gesù 
continua a pregare per me? – Sì 
– Ma se io ho fatto delle cose più 
brutte e tanti peccati, Gesù conti-

nua ad amarmi? – Sì”. L’amore e la preghiera di Gesù 
per ognuno di noi non cessano, anzi si fanno più in-
tensi e noi siamo al centro della sua preghiera! Questo 
dobbiamo sempre ricordarlo: Gesù prega per me, sta 
pregando adesso davanti al Padre e gli fa vedere le pia-
ghe che ha portato con sé, per far vedere al Padre il 
prezzo della nostra salvezza,                  (segue in II pag.) 
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è l’amore che nutre per noi. Ma in questo momento ognuno di 
noi pensi: in questo momento Gesù sta pregando per me? Sì. 
Questa è una sicurezza grande che noi dobbiamo avere.

La preghiera di Gesù ritorna puntuale in un momento cru-
ciale del suo cammino, quello della verifica sulla fede dei di-

scepoli. Ascoltiamo ancora l’evangelista Luca: «Un giorno Gesù 
si trovava in un luogo solitario a pregare. I discepoli erano con 
lui ed egli pose loro questa domanda: “Le folle, chi dicono che 
io sia?”. Essi risposero: “Giovanni il Battista; altri dicono Elia; 
altri uno degli antichi profeti che è risorto”. Allora domandò 
loro: “Ma voi, chi dite che io sia?”. Pietro rispose a nome di 
tutti: “Il Cristo di Dio”. Egli ordinò loro severamente di non ri-
ferirlo ad alcuno». Le grandi svolte della missione di Gesù sono 
sempre precedute dalla preghiera ma non così en passant, ma 
dalla preghiera intensa, prolungata. Sempre in quei momenti 
c’è la preghiera. Questa verifica della fede sembra un traguardo 
e invece è un rinnovato punto di partenza per i discepoli, per-
ché, da lì in avanti, è come se Gesù salisse di un tono nella sua 
missione, parlando loro apertamente della sua passione, morte 
e risurrezione.
In questa prospettiva, che istintivamente suscita repulsione, sia 
nei discepoli, sia in noi che leggiamo il Vangelo, la preghiera è 
la sola fonte di luce e di forza. 
Occorre pregare più intensa-
mente, ogni volta che la stra-
da imbocca una salita.

E infatti, dopo aver prean-
nunciato ai discepoli ciò 

che lo attende a Gerusalem-
me, avviene l’episodio della 
Trasfigurazione. «Gesù prese 
con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. 
Mentre pregava, il suo volto cambiò d’aspetto e la sua veste di-
venne candida e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversava-
no con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella gloria, e parlavano 
del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme», cioè la 
Passione. Dunque, questa manifestazione anticipata della gloria 
di Gesù è avvenuta nella preghiera, mentre il Figlio era immerso 
nella comunione con il Padre e acconsentiva pienamente alla 
sua volontà d’amore, al suo disegno di salvezza. E, da quella 
preghiera, esce una parola chiara per i tre discepoli coinvolti: 
«Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo”. Dalla preghiera vie-
ne l’invito ad ascoltare Gesù, sempre dalla preghiera.

Da questo veloce percorso attraverso il Vangelo, ricaviamo 
che Gesù non solo vuole che preghiamo (fine in III pag.) 

 “QUESTO È 
IL MIO CORPO“

Cari fratelli e sorelle, queste parole che Gesù 
pronunciò nell’Ultima Cena, vengono ripe-

tute ogni volta che si rinnova il Sacrificio eucari-
stico. Le abbiamo ascoltate poco fa nel Vangelo 
di Marco e risuonano con singolare potenza evo-
cativa quest’oggi, solennità del Corpus Domini. 
Esse ci conducono idealmente nel Cenacolo, ci 
fanno rivivere il clima spirituale di quella notte 
quando, celebrando la Pasqua con i suoi, il Si-
gnore nel mistero anticipò il sacrificio che si 
sarebbe consumato il giorno dopo sulla croce. 
L’istituzione dell’Eucaristia ci appare così come 
anticipazione e accettazione da parte di Gesù 
della sua morte. Scrive in proposito sant’Efrem 
Siro: “Durante la cena Gesù immolò se stesso; 
sulla croce Egli fu immolato dagli altri”. “Questo 
è il mio sangue”. Chiaro è qui il riferimento al 
linguaggio sacrificale di Israele. 

Gesù presenta se stesso come il vero e defi-
nitivo sacrificio, nel quale si realizza l’espia-

zione dei peccati che, nei riti dell’Antico Testa-
mento, non era mai stata totalmente compiuta. 
A questa espressione ne seguono altre due mol-
to significative. Innanzitutto, Gesù Cristo dice 
che il suo sangue “è versato per molti” con un 
comprensibile riferimento ai canti del Servo di 
Dio, che si trovano nel libro di Isaia. Con l’ag-
giunta - “sangue dell’alleanza” -, Gesù rende 
inoltre manifesto che, grazie alla sua morte, si 
realizza la profezia della nuova alleanza fondata 
sulla fedeltà e sull’amore infinito del Figlio fat-
tosi uomo, un’alleanza perciò più forte di tutti i 
peccati dell’umanità.                (Benedetto XVI)

Sono terminate le ‘dense’ celebrazioni 
della Prima Comunione e della Cresima. 
Un ringraziamento particolare a tutte 

le catechiste/i, al Coro e al Coretto, ai nostri 
chierichetti, ai ‘tecnici’ per le riprese video, ai 
collaboratori della sacrestia e a quanti ci han-
no aiutato a preparare la chiesa e le celebra-
zioni stesse. Speriamo che per i nostri ragazzi 
e tutte le loro famiglie siano stati momenti di 
fede per una più profonda adesione al Vange-
lo e un rinnovato impegno ecclesiale.



Solennità del Corpo e Sangue di Cristo  (6 giugno 2021) 

Lettura del libro dell’Esodo            (24, 3-8)
In quei giorni. Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole 
del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una 
sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha 
dato, noi li eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le parole del 
Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai pie-
di del monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. 
Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e 
di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il 
Signore. Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti 
catini e ne versò l’altra metà sull’altare.  Quindi prese il libro 
dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: 
«Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo 
ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, dicen-
do: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso 
con voi sulla base di tutte queste parole!».
Lettera agli Ebrei           (9, 11-15)
Fratelli, Cristo è venuto come sommo sacerdote dei beni 
futuri, attraverso una tenda più grande e più perfetta, non 
costruita da mano d’uomo, cioè non appartenente a questa 
creazione. Egli entrò una volta per sempre nel santuario, 
non mediante il sangue di capri e di vitelli, ma in virtù del 
proprio sangue, ottenendo così una redenzione eterna. In-
fatti, se il sangue dei capri e dei vitelli e la cenere di una 
giovenca, sparsa su quelli che sono contaminati, li santifica-
no purificandoli nella carne, quanto più il sangue di Cristo 
– il quale, mosso dallo Spirito eterno, offrì se stesso senza 
macchia a Dio – purificherà la nostra coscienza dalle opere 
di morte, perché serviamo al Dio vivente? Per questo egli è 
mediatore di un’alleanza nuova, perché, essendo intervenu-
ta la sua morte in riscatto delle trasgressioni commesse sot-
to la prima alleanza, coloro che sono stati chiamati ricevano 

l’eredità eterna che era stata promessa.

Lettura del Vangelo secondo Marco        (14, 12-16. 22-26)
Il primo giorno degli Azzimi, quando si immolava la Pasqua, 
i discepoli dissero al Signore Gesù: «Dove vuoi che andiamo 
a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora 
mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città 
e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; segui-
telo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il Maestro 
dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare la Pasqua 
con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore 
una grande sala, arredata e già pronta; lì preparate la cena 

per noi». I discepoli andarono e, entrati in città, trovarono 
come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. 
E, mentre mangiavano, prese il pane e recitò la benedizio-
ne, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, questo 
è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo diede 
loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio sangue 
dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi dico che 
non berrò mai più del frutto della vite fino al giorno in cui 
lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver cantato l’inno, 
uscirono verso il monte degli Ulivi.

come Lui prega, ma ci assicura che, se anche i no-
stri tentativi di preghiera fossero del tutto vani e 
inefficaci, noi possiamo sempre contare sulla sua 
preghiera. Dobbiamo essere consapevoli: Gesù 
prega per me. In questo momento, in questo mo-
mento. Fate questo esercizio di memoria di ripete-
re questo. Quando c’è qualche difficoltà, quando 
siete nell’orbita delle distrazioni: Gesù sta pregan-
do per me. Ma padre questo è vero? È vero, lo ha 
detto Lui stesso. Non dimentichiamo che quello 
che sostiene ognuno di noi nella vita è la preghiera 
di Gesù per ognuno di noi, con nome, cognome, 
davanti al Padre, facendogli vedere le piaghe che 
sono il prezzo della nostra salvezza.



Lezionario Ambrosiano
Festivo: anno B 
Feriale: anno I, settimana 
della II domenica dopo Pentecoste
Liturgia delle Ore: II settimana del salterio

Domenica 6 CORPUS DOMINI
 9.45  Giovanni e Giacomo
 11.00  fam. Masciadri
Lunedì 7 Per l’unità dei cristiani  
Martedì 8   Per l’impegno dei cristiani nel mondo

 8.30  Maria Bambina e Oliviero 
Mercoledì 9 Per l’evangelizzazione dei popoli

Giovedì 10 Per le vocazioni sacerdotali

 18.00  Trimarchi Girolamo e Caterina / Bruno e Elide
Venerdì 11 SACRATISSIMO CUORE DI GESÙ 

 8.30  Frigerio Adelio / Angela
Sabato 12 Vigiliare della domenica

 18.00  Attilio Mauro, Michelina / Salvatore, Carmela,  
  Angelo, Rosa, Pia, Ezio, Vittorio, Ivan 
  e nonni tutti / Dentello Giovanni
Domenica 13 III dopo Pentecoste
 9.45  Rita, Natale, Angela, Giuseppe

CELEBRAZIONI LITURGICHE

PREGHIERA

Parrocchia Albavilla: 031 627471    
email: albavilla@chiesadimilano.it  
Sito: 

Telegram:   
don Paolo, parroco: 347 27 91 736 

e-mail: pvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254

don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

Noi ti ringraziamo 
per questo tempo dell’esodo,

per le meraviglie operate in mezzo al tuo popolo,
perché eri tu la Roccia da cui beveva Israele. 

Noi ti ringraziamo 
per questo tempo pasquale,

per la tua venuta in mezzo ai discepoli,
perché hai camminato, 

mangiato e bevuto con loro. 

Noi ti ringraziamo 
per questo tempo dello Spirito,

per il dono della remissione dei nostri peccati,
per la pace consegnata dal tuo corpo trafitto. 

Noi ti ringraziamo per questo tempo della chiesa,
per le Scritture spiegate 

che ci fanno ardere il cuore,
per il Pane spezzato che ti rende presente tra noi. 

Noi ti ringraziamo per questo tempo 
che è il nostro,

perché ti lasci trovare se noi ti cerchiamo
e ti fai riconoscere chiamandoci per nome.

Benedetto sei tu Cristo risorto!

A ccendi in cuore, o Dio, il desiderio del cielo 
e dona una sete ardente di vita eterna a noi 

che ci siamo radunati ad onorare con profonda ve-
nerazione il mistero del corpo e del sangue di Cri-
sto Signore, che vive e regna nei secoli dei secoli. 

Domenica 13 giugno - ore 11.00
La Santa meSSa Sarà ceLebrata

in

ORATORIO
inizieremo coSì ufficiaLmente

La beLLa avventura DeL noStro oratorio eStivo 2021

Le iScrizioni Sono già aperte!

non mancare!!!!

Celebrazione del Sacramento del Battesimo
18/7 - 19/9 - 24/10 - 21/11

Telefonare per fissare l’incontro con d on Paolo.


